
Il pied e di c1·eta 

A 
Non anche intendo; eh~ irretito io sono 
rra vaticinì cui l' enigma accieca. 

(;,\ SSANl>ll A 

L\hi, lerl'Ore, ahi, tèrrot·e I Che vis ione è questa ", 
l.i'orse d' Avel'no t'..! un laccio ? 

fo1 compagna del talamo il la rele, 
l ~t complice ! Discordia, insazia bile 
contro quesla proge nie, innalzi un ululo: 
ché p ie tre, poi , vendicheran lo .scempio! 

A 

Quale Lu invochi Erinni che si levi 

s u questa casa ~ Il tuo dir non m' allieta! 
m refluisce a l cuore la crocea s tilla, come 
a chi trafitto cade di lancia, e quivi Ila termine 

yon i poslremi raggi 
<lei In naufraga vita. E vien r·a.picla morte. 

CA S"'ANORA 

Ahimt\ ahi I Vedi, Yec.li.! 'fieni, lieni lontana 
tla1 torO 1a giovenca I 

L'afferra al ·peplo con le n_egr" coma, ' 
a tt·adimento lo colpisce: piomba 
nel bagno .111olle . .. . - Di feral lavacro 
insid'ioso a le lu storia nano. 

A 

D' e .. sel'O acul.o inlenùitor 11 ' oracoli 

vanto io non. meno ; e pur, somiglia ques to 

a presagio cli mule. Quale fausta parola 
mai dissero i responsi ~ Ma ben con l e sciagure 
gli ambigui vaticini 

a l cuoi• ùell' uomo insegnano profetico tenore. 
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